
REGIONE TOSCANA

Direzione Ambiente ed Energia

Settore Bonifiche, Autorizzazioni rifiuti

VERBALE DELLA RIUNIONE TECNICA DEL 13/12/2017

Oggetto: Discarica sita in comune di  Montignoso (MC) e di  Pietrasanta (LU),  loc.  Fornace/Porta.
Gestore: Programma Ambiente Apuane SpA. Procedimento finalizzato all’accertamento del rispetto
delle prescrizioni dell’AIA rilasciata con atto n. 880/2012 dalla Provincia di Lucca e atto n. 1441/2012
della Provincia di Massa Carrara e ss.mm.ii. Verbale della riunione tecnica del 13/12/2017.

A seguito del ricevimento del rapporto ARPAT, in atti reg.li n. 130755 del 10/03/2017, che informava gli
uffici  regionali  degli  esiti  dei  controlli  riferiti  al  2016 e  a seguito di  successivi  esposti  e  interrogazioni
consiliari  pervenuti,  il  Settore  Bonifiche,  Autorizzazioni  rifiuti  della  Regione  Toscana  ha  avviato  un
procedimento finalizzato all’accertamento del rispetto delle prescrizioni dell’AIA con nota in atti reg.li prot.
n.  425580 del 07/09/2017, il cui termine di conclusione è stato prorogato 06/01/2018 con nota in atti reg.li
prot n. 568376 del 27/11/201.

Ai fini delle valutazioni tecniche da effettuare nell’ambito del succitato procedimento è stata convocata per il
giorno 13/12/2017, presso gli uffici regionali una riunione con i rappresentanti dei dipartimenti ARPAT di
Lucca e Massa Carrara.
Presenti alla riunione:
per la Regione: Andrea Rafanellli, Lucia Lazzarini, Marina Cervelli
Per ARPAT di Lucca: Maria Giovanna Venturi
Per ARPAT Massa Carrara: Clara Bigelli

Gli atti vigenti a cui si fa riferimento sono i seguenti:
-  Regione  Toscana  DD n  611  del  17/02/2016  di  autorizzazione  allo  scarico  in  pubblica  fognatura  del
percolato prodotto dalla discarica e di alcune modifiche al piano di monitoraggio e controllo; 
- Provincia di Massa-Carrara:

 DD n. 880 del 24/03/2012 autorizzazione al raggiungimento di quota +43 m slm per quanto riguarda
la porzione di discarica ricadente nel Comune di Montignoso;

 DD n. 3744 del 29/10/2013 autorizzazione conferimento altri  codici CER per quanto riguarda la
porzione di discarica ricadente nel Comune di Montignoso;

- Provincia di Lucca:
 DD n.  1441  del  26/03/2012  autorizzazione  al  raggiungimento  di  quota  +43  m slm  per  quanto

riguarda la porzione di discarica ricadente nel Comune di Pietrasanta;
 DD n. 4570 del 16/10/2013  autorizzazione conferimento altri codici CER per quanto riguarda la

porzione di discarica ricadente nel Comune di Pietrasanta;
- Procedura di VIA, conclusasi con pronuncia di compatibilità ambientale con DD/656 del 23/02/2011 della
Provincia di Massa-Carrara, di valutazione del progetto di ampliamento della discarica in sopraelevazione
con il conferimento di altri codici CER con il raggiungimento di quota +43 m slm, a quota +25 m slm è stato
disposta la realizzazione di un adeguato fondo impermeabile come da Dlgs. 36/2003.
- Esclusione dalla procedura di VIA effettuata con DD 2473/2013 della Provincia di Massa (quale autorità
competente in quanto la discarica interessa maggiormente, per dimensioni, tale provincia) per l’inserimento
di alcuni nuovi codice CER da conferire in discarica;
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All’ordine del giorno della riunione i seguenti punti: 

1. valutazione  delle  modalità  di  verifica  della  prescrizione  riportata  nei  decreti  di  aggiornamento
dell’AIA (DD n. 3744 del 29/10/2013 e DD n. 4570 del 16/10/2013) relativa al quantitativo di rifiuti
inerti conferiti  in discarica che deve essere pari al 70% in peso del quantitativo totale dei rifiuti
conferiti;

2. presenza, se pur in concentrazioni  molto basse, di  fibre di amianto nella postazione prossima al
piazzale di scarico degli RCA;

3. presenza di triclorometano nella falda relativamente ai pozzi Pz10 e Pz5;
4. consumi idrici;
5. ricerca  di  PCB,  diossine  e  furani  nei  rifiuti  in  entrata,  nello  specifico  relativamente  alle  terre

provenienti da fuori provincia.

Punto 1
Le autorizzazioni prescrivono che:
- il quantitativo di rifiuti inerti conferiti a discarica deve essere pari al 70% in peso del quantitativo
totale dei rifiuti conferiti;
- il conferimento di fanghi sia al massimo paria ad una percentuale del 10% in peso rispetto al rifiuto
totale conferito in un anno;
Preliminarmente  è  necessario  definire  cosa  si  intende  per  rifiuti  inerti  da  conteggiare  nella
percentuale del 70% tra quelli individuati dai codici CER autorizzati al conferimento alla discarica.
Si conviene di adottare la ripartizione già effettuata da ARPAT - Dipartimento di Massa-Carrara,
nelle relazioni relative ai controlli 2016 e negli approfondimenti istruttori svolti nel 2017, nel quale
considerando inerti i codici CER appartenenti alle famiglie 01 e 17 e il codice CER 191209, ad
esclusione dei fanghi, individuati dai codici CER 170506, 010507 e 010504.  
Le  autorizzazioni  prescrivono  il  rispetto  del  70%  di  rifiuti  inerti  in  peso  senza  uno  specifico
riferimento temporale, come invece specificato per i fanghi. Ai fini del controllo ARPAT ha ritenuto
di  verificare  il  rispetto  di  tale  percentuale  annualmente,  anche  se  dalla  lettura  testuale
dell’autorizzazione la percentuale parrebbe riferirsi al totale dei rifiuti autorizzati e quindi alla fase I,
pari a 750.000 mc. L’autorizzazione non riporta fattori di conversione che consentono di verificare il
rispetto  dei  volumi  occupati.  ARPAT,  nei  propri  controlli,  ha  ritenuto  necessario  procedere  in
maniera conservativa, monitorando annualmente i quantitativi conferiti, al fine di garantire il rispetto
della prescrizione a termine della coltivazione della prima fase. Si concorda con tale modalità di
controllo e si ritiene quindi opportuno prescrivere al gestore il monitoraggio annuale in peso dei
rifiuti inerti in ingresso, al fine di garantire un minimo di rifiuti inerti conferiti pari al 70%
ARPAT – Dipartimento di Massa-Carrara ha fornito, nel proprio parere  in atti reg.li n. 291964 del
07/06/2017, i seguenti dati relativi ai totali dei rifiuti ricevuti dall'impianto dal 2012 al 2016 distinti
per tipologie (dati MUD):
• inerti 266.356.190 kg = 61%
• fanghi 5.927.030 kg = 1%
• amianto 166.549.640 kg = 38%
Ad oggi, quindi, la percentuale di rifiuti inerti conferiti è inferiore al 70% stabilito in autorizzazione.
Si concorda di chiedere al gestore l’interruzione dei conferimenti di rifiuti diversi dagli inerti, in
particolare dei rifiuti contenenti amianto, prescrivendo la presentazione di un piano dei conferimenti
fino a quota +43 slm che garantisca il rispetto delle percentuali prescritte. 

Punto 2
Si concorda di prescrivere al gestore di effettuare per un anno un monitoraggio delle fibre di amianto
aerodisperse con frequenza trimestrale anzichè semestrale come da piano di monitoraggio e controllo
attualmente autorizzato. Il gestore dovrà comunicare le date dei campionamenti ad ARPAT, con un
preavviso di almeno 30 giorni. ARPAT dà la propria disponibilità a presenziare al campionamento e
all’analisi o ad effettuarli in contraddittorio con il gestore.

Punto 3
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Si prende atto che la concentrazione di triclorometano rilevata è più elevata nel piezometro di monte
Pz10 (0,44µg/l) che nel piezometro di valle Pz5 (0,18 µg/l). Si ricorda che la CSC di riferimento è
0,15 µg/l. Tenendo conto dell’incertezza della misura il valore rilevato sul Pz5 rientra nel limite,
evidenziando comunque la presenza di una problematica. Tali dati non consentono allo stato attuale
di attribuire la contaminazione alla discarica. Considerato che il gestore verifica la concentrazione di
triclorometano una volta l’anno, come da piano di monitoraggio e controllo approvato, si concorda
di chiedere al gestore di prevedere una campagna straordinaria di monitoraggio, della durata di un
anno, con campionamenti trimestrali per l’analisi del  triclorometano su tutti i piezometri  della rete
di monitoraggio della discarica.

Punto 4
Per quanto attiene i consumi idrici, il gestore riporta nelle relazioni annuali relative al 2015 e al 2016
i seguenti dati:

2015

Fonte Uso potabile (m3) Uso servizi tecnici (m3)

acquedotto 25 -

pozzo Pz5 - 3632

pozzo Pz1 - 769

Totale 4426

Totale da falda 4401

In una nota successiva, in atti reg.li prot. n. 414213 del 30/08/2017, il gestore comunica alla Regione
Toscana e  all’ARPAT- Dipertimento  di  Massa-  Carrara  e  ARPAT-  Dipertimento di  Lucca che  a
seguito di una verifica sulla dichiarazione relativa alla relazione annuale, anno di riferimento 2015, è
emerso che a causa di un errore di calcolo è stato indicato un quantitativo di acque emunte  dai
piezometri non corretto e indica la tabella seguente come riportante i valori corretti:

2015 - corretta

Fonte Uso potabile (m3) Uso servizi tecnici (m3)

acquedotto 25 -

pozzo Pz5 - 332,00

pozzo Pz1 - 526,00

Totale 883

Totale da falda 858

2016

Fonte Uso potabile (m3) Uso servizi tecnici (m3)

acquedotto 36 -

pozzo Pz5 - 245

pozzo Pz1 - 788

Totale 1069

Totale da falda 1033

Nella comunicazione di osservazioni al procedimento avviato per la verifica delle prescrizioni invece
il gestore ha comunicato i seguenti prelievi idrici:
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Tali consumi non corrispondono a quanto dichiarato nelle relazioni annuali.
Da una verifica presso l’ufficio del Genio Civile territorialmente competente sono state raccolte le
seguenti informazioni: la Soc. programma Ambiente Apuane è titolare, per il sito in oggetto, di due
concessioni, una in Provincia di Massa-Carrara e una in Provincia di Lucca. I prelievi autorizzati
sono di 0,042 l/sec per ognuna (corrispondenti a circa 1324 mc/anno ognuna). La concessione in
Provincia  di  Massa-Carrara  ha scadenza al  28/05/2018,  mentre  quella  in  Provincia  di  Lucca ha
scadenza al 12/10/2029.
Si concorda di chiedere al gestore di fornire chiarimenti in merito alle discrepanze rilevate, fornendo
i dati ufficiali dei consumi idrici effettivi relativi agli anni 2015-2016.

Punto 5
Per quanto attiene all’ultimo punto le richieste da parte del comitato riguardavano:

 la richiesta di copia delle analisi di caratterizzazione eseguite per le terre provenienti da fuori
provincia partendo dal 2012 dove previsto il controllo di PCB, diossine e furani. 
In merito l’ARPAT ha già inviato al comitato la documentazione in possesso.

 quali codici CER devono essere controllati tassativamente tra inerti e speciali provenienti da
fuori provincia di Massa e Lucca per quanto attiene al controllo di PCB, diossine e furani.
In merito si concorda nel richiamare quanto riportato al piano di monitoraggio e controllo
allegato  agli  atti  di  modifica  dell’AIA (DD n.  3744 del  29/10/2013  e  DD n.  4570  del
16/10/2013) come di seguito “Per quanto riguarda la marmettola prodotta nel comparto
lapideo delle due Province di Massa Carrara e di Lucca, di cui si ha conoscenza certa dei
cicli produttivi, sono previste le analisi di caratterizzazione una volta l’anno, con esclusione
dei  controlli  delle  diossine  e  dei  PCB.  Mentre  per  la  mamettola  non  proveniente
direttamente da cicli di lavorazione noti le analisi verranno fatte in funzione di ogni lotto da
conferire.
I materiali  edili  contenenti amianto sono ammessi in discarica senza essere sottoposti  a
prove, ai sensi dell’art.7 c.3 lett.c del D.Lgs.36/2003.
Pertanto le determinazioni di PCB e Diossine devono essere fatte in tutti i casi in cui tali
parametri  sono previsti,  ad esclusione del  CER 01 04 13 proveniente  dalle  province di
Lucca e Massa Carrara.”
Quanto sopra riportato quindi esclude la necessità di ricerca delle diossine e dei PCB solo
per la marmettola individuata dal codice CER 010413 proveniente dalle Province di Lucca e
di Massa. 

 la possibilità di intensificare i controlli relativi ai parametri PCB, diossine e furani sui rifiuti
in  entrata  relativamente  alle  terre  e  rocce  da  scavo  provenienti  da  fuori  provincia  e/o
amianto. 
In merito ARPAT effettua il controllo dei rifiuti in entrata in base a quanto definito nel piano
annuale dei controlli e in base a quanto stabilito nell’AIA. 

In conclusione si concorda che sia necessario richiedere al gestore:
1) l’interruzione dei conferimenti di rifiuti diversi dagli inerti e in particolari dei RCA;
2) la presentazione di un piano di coltivazione che individui, sino a completamento delle volumetrie

residue, i quantitativi di rifiuti inerti da conferire per il rispetto della prescrizione del 70%;
3) il  monitoraggio  straordinario  delle  fibre  di  amianto  aerodisperse  della  durata  di  un  anno  con

frequenza trimestrale invece che semestrale come da piano di monitoraggio e controllo attualmente
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autorizzato; il gestore dovrà dare comunicazione delle date dei campionamenti ad ARPAT con un
preavviso di almeno 30 gg;

4) una campagna straordinaria di monitoraggio, della durata di un anno, con campionamenti trimestrali
per l’analisi del triclorometano su tutti i piezometri della rete di monitoraggio della discarica.

5) presentazione dei dati ufficiali in merito ai consumi idrici per gli anni 2015-2016-2017.

Letto e sottoscritto, i presenti

Per la Regione Toscana Per ARPAT

Andrea Rafanelli Clara Bigelli

Lucia Lazzarini Maria Giovanna Venturi

SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME ALL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.
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